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Allegato II 
 
Impianti elettrici.   
 
La dichiarazione di conformità 
A partire dal 22.1.2008, con l’entrata in vigore del D.Lgs. 37, l’installazione degli impianti elettrici deve essere 
effettuata da imprese abilitate che, al temine dei lavori, sono tenute a rilasciare al committente la dichiarazione di 
conformità attestante la realizzazione a regola d’arte dell’impianto. 
Tutte le attività di nuova installazione, trasformazione, ampliamento e manutenzione (esclusa la manutenzione 
ordinaria) degli impianti elettrici, sono soggette al rilascio della dichiarazione di conformità da parte dell’installatore.  
La dichiarazione deve essere corredata da alcuni allegati obbligatori tra cui: relazione con tipologie dei materiali 
utilizzati, schema di impianto realizzato, riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, copia del 
certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali (attesta l’abilitazione dell’installatore per il tipo di 
impianto per il quale rilascia la dichiarazione di conformità). 
Il progetto 
Il progetto è il documento indispensabile che precede la realizzazione dell’impianto elettrico (installazione, 
trasformazione o ampliamento, esclusi gli interventi di manutenzione) e va redatto da un professionista iscritto nel 
relativo albo o ordine (generalmente periti o ingegneri elettrotecnici). 
Il progetto degli  impianti elettrici è obbligatorio per le aziende oltre certi limiti dimensionali (superficie utile > 200 m2 

o potenza impegnata  >6 Kw) o per ambienti non ordinari, quali ad es. luoghi a maggior rischio in caso di incendio 
(Norma CEI 64-8/7), oppure nei luoghi con pericolo di esplosione per presenza di gas, vapori o polveri . 
Particolare attenzione va posta nel valutare la completezza della documentazione progettuale che deve comprendere 
principalmente: una relazione tecnica con la precisa descrizione dell’intervento da effettuare, la classificazione degli 
ambienti, planimetrie con la corretta individuazione dei locali, schemi elettrici, calcoli e dimensionamenti dei vari 
componenti installati. 
La denuncia dell’impianto di messa a terra e le verifiche periodiche 
La L. 35/2012 attesta che la dichiarazione di conformità va conservata presso il committente; le denunce in precedenza 
trasmesse a ISPESL e USL/ASL sono tutt’ora valide, (ex mod. B, D.M. 12/9/1959) e vanno conservate dal  datore di 
lavoro a disposizione degli organi di vigilanza.  
Gli impianti sono omologati dalla stessa impresa installatrice con la consegna al committente della dichiarazione di 
conformità, (non è più necessaria l’omologazione da parte dell’ente pubblico), il datore di lavoro, allo scopo di 
accertare il mantenimento nel tempo  dei requisiti di sicurezza,  ha però l’obbligo di affidare l’incarico delle verifiche 
periodiche,  all’ASL competente per territorio  o ad un organismo specificamente abilitato dal Ministero delle Attività 
Produttive. Negli ambienti ordinari le verifiche sono quinquennali, in caso contrario (ad es. rischio di incendio)  
biennali. 
La protezione dai fulmini 
Le attuali norme tecniche del CEI (81-10) consentono di valutare l’effettiva probabilità di fulminazione diretta (il 
fulmine colpisce la struttura) ed indiretta (sovratensioni portate all’interno della struttura tramite tubazioni, linee 
elettriche, linee telefoniche, ecc.) di una struttura ed i possibili fattori di rischio, in relazione alle caratteristiche della 
stessa, alla sua ubicazione ed  a  quanto in essa contenuto, stabilendo a priori se il rischio è da ritenersi accettabile 
(struttura autoprotetta) oppure no (struttura da proteggere). Una volta valutati i fattori di rischio, le stesse norme 
tecniche indicano anche i provvedimenti eventualmente necessari e le corrette modalità di protezione da adottare. 
La denuncia dell’impianto di protezione contro i fulmini 
Analogamente a quanto indicato per l’impianto di messa a terra vanno verificati anche gli impianti di protezione dai 
fulmini; nel caso delle aziende agricole tale obbligo riguarderà le strutture metalliche all’aperto (serbatoi, silos, ecc.) 
che dalla valutazione del rischio non risultassero autoprotette. In questo caso vige l’obbligo di prendere provvedimenti 
(LPS o scaricatori) e di chiedere la verifica alle USL/ASL o di un organismo abilitato; tale obbligo è indipendente dalla 
tipologia dell’attività. 
Le Aree con pericolo di esplosione  
Alcuni tipi di lavorazioni, possono dar luogo alla formazione di atmosfere esplosive per presenza di gas , vapori o 
polveri. Nel caso delle aziende agricole e zootecniche, le operazioni ad esempio di macinazione dei cereali, i depositi di 
fertilizzanti, ecc., in determinate condizioni ed in presenza di una sorgente di innesco (scintille, fiamme libere, superfici 
calde, ecc.) potrebbero originare un’esplosione.  
Le Direttive “Atex”  recepite con i D.Lgs. 126/98 e 233/03, nonché il D.Lgs. 81/08 prevedono l’obbligo di valutare il 
rischio di esplosione attuando idonee misure di prevenzione e protezione. E’ pertanto necessario classificare tali zone 
(generalmente, ma non esclusivamente,  a cura dello stesso progettista elettrico) secondo le norme vigenti (CEI-EN 
60079-10-1 gas e vapori e CEI-EN 60079-10-2 polveri) e denunciare all’ASL ai fini dell’omologazione, gli impianti 
elettrici eventualmente installati in queste zone (zone 0, 1, 20 e 21). A seguito dell’omologazione, il datore di lavoro 
chiederà l’effettuazione delle verifiche periodiche biennali. 
Le caratteristiche dell’impianto elettrico  
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I locali di strutture adibite ad uso agricolo e zootecnico devono essere considerati ambienti a maggior rischio elettrico, 
essendo caratterizzati da  luoghi umidi o bagnati, presenza di polveri e proiettati liquidi, sollecitazioni meccaniche 
pesanti, presenza di quantità notevoli di materiali combustibili.    
La Norma CEI 64-8 parte 705, si applica a tutte le parti degli impianti elettrici fissi delle strutture agricole e 
zootecniche, sia all’interno che all’esterno degli edifici (quali ad esempio stalle, pollai, porcilaie, locali di preparazione 
dei mangimi, locali d’immagazzinaggio del fieno e della paglia e depositi di fertilizzanti).  
 Dove si utilizzano circuiti a bassissima tensione di sicurezza (SELV), qualunque sia la tensione nominale, si deve 

prevedere la protezione contro i contatti diretti a mezzo di barriere o involucri che presentino almeno un grado di 
protezione pari a IPXXB (inaccessibile al dito della mano) oppure un isolamento in grado di sopportare una 
tensione  > 500V in corrente alternata per 1 min.  

 I circuiti che alimentano prese a spina fino a 32 A devono essere protetti mediante interruttori differenziali  ad alta 
sensibilità   (Idn ≤ 30 mA )  

 Gli impianti di terra devono essere dimensionati per una tensione di contatto limite convenzionale non superiore a   
UL = 25 V in corrente alternata oppure 60 V in corrente continua ondulata;  

 Gli elementi scaldanti del tipo radiante devono essere mantenuti ad una distanza da animali o da materiali 
combustibili di almeno    0,5 m;  

 I circuiti terminali (escluse le prese) devono essere protetti con interruttori differenziali con Idn ≤ 0,3 A, oppure con 
un grado di protezione > IP 4X. E’ comunque ammesso per esigenze di continuità di servizio l’impiego di 
interruttori differenziali con  Idn  fino a 1 A ritardato. 

Collegamenti equipotenziali 
 Nei locali destinati alla custodia del bestiame è necessario realizzare un collegamento equipotenziale 

supplementare  per connettere tutte le masse e le masse estranee che possono essere toccate dagli stessi animali; E’ 
raccomandato il posizionamento di una griglia metallica sotto il pavimento collegata al nodo equipotenziale. 

 
Tenendo conto delle condizioni ambientali, i componenti elettrici devono essere installati adeguatamente e  possedere 
un grado di protezione IP idoneo, comunque non inferiore a IP 44 . 

 
Classificazione dei gradi di protezione secondo la Norma CEI 64-8 
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Schema per la scelta del grado IP più opportuno in base alla destinazione d’uso del locale 

LOCALI  CLASSE 
Locali di esercizio  Luoghi di stoccaggio o essiccazione dei raccolti:  

A) •        fienili, granai  
B) •        capannoni  

   
U0, P, I  
U2, P, I  

   Punto di stoccaggio di materiale infiammabile (legname, segatura, balle, 
farine, ecc.) e depositi polverosi  

U2, P, I  

   Installazioni di pompaggio  U3  
   Locale preparazione alimenti per il bestiame:  

•        alimenti secchi  
•        alimenti umidi  

   
U1, P, I  
U2  

   Stalla a stabulazione fissa o libera  U3, C  
   Sala latte e sala di mungitura  U3, C  
   Porcilaia  U3, C  
Altri  Officina:  

se vi è un punto per saldatura autogena  
se vi è un punto per lavorare il legno  
se non vi sono né l’uno né l’altro  

   
U2, I  
U2, P, I  
U2  

   Rimessa di veicoli con motore a scoppio (> 75 m2)  U1, I  
   Deposito carburanti  U0, I, E  
   Sistemazione allo scoperto  U4  
Legenda  
U0  secco  P  polvere  
U1  temporaneamente umido  C  corrosione  
U2  umido  I  incendio  
U3  ammollo  E  esplosione  
U4  esposto  M  rischio meccanico  
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Indicazioni per la scelta del grado di protezione dei componenti elettrici nei luoghi ad uso agricolo:  
Depositi alcool  IP23  
Allevamento di polli  IP35  
Cantine (vino) IP23 
Cantine per la distillazione  IP23  
Cereali (silos)  IP5X  
Cereali (trebbiatura)  IP5X  
Concime (depositi)  IP5X  
Cortili  IP35  
La sorgente di alimentazione di  sicurezza  
In alcuni casi (ad esempio nel locale mungitura) è necessario prevedere una sorgente di energia di riserva o di 
emergenza che entri in funzione automaticamente al mancare della tensione di rete.  
Queste sorgenti sono generalmente realizzate mediante gruppi statici di continuità e gruppi elettrogeni. A tal proposito è 
opportuno porre attenzione ai problemi legati all’evacuazione degli animali predisponendo un idoneo impianto di 
illuminazione di sicurezza. 
Protezione contro gli incendi  
Negli ambienti “a maggior rischio in caso di incendio” (classe del compartimento antincendio > 450 MJ/m2)  si devono 
applicare le prescrizioni previste dalla sez. 751 della Norma CEI 64-8.  
In questi ambienti è necessario verificare che vengano soddisfatte le condizioni tali da ridurre al minimo la possibilità 
che un impianto elettrico sia causa dell’innesco e della propagazione dell’incendio.  
In particolare, i componenti elettrici in grado di produrre archi o scintille o temperature pericolose, vanno installati in 
modo da non costituire pericolo d’innesco o propagazione di incendio. 
Negli ambienti in cui è presente materiale combustibile o infiammabile i componenti elettrici devono avere un grado di 
protezione non inferiore a IP 4X;  
Nel caso in cui le condutture elettriche non siano incassate, le stesse devono possedere le caratteristiche fissate dalla 
norma, in relazione al tipo di cavi, al grado di protezione ed al materiale degli involucri, all’eventuale presenza di 
barriere tagliafiamma o di altri provvedimenti tendenti a limitare le conseguenze di un incendio dei cavi.  
Nei luoghi a maggior rischio in caso di incendio è inoltre opportuno prevedere in posizione facilmente accessibile, un 
comando di emergenza per la messa fuori servizio dell’impianto elettrico, al fine di permettere ai Vigili del Fuoco di 
intervenire in sicurezza. 
Per rilevare automaticamente i focolai di incendio e fornire allarmi oppure azionare impianti automatici di spegnimento, 
vengono usati appositi rilevatori installati nei locali da proteggere. Negli ambienti dove può aversi normalmente 
produzione di fumo si utilizzano i rilevatori a gradiente termico o a temperatura fissa. I rilevatori a temperatura fissa 
intervengono quando nell’ambiente si raggiungono i 70 °C. In tutti gli altri ambienti vengono usati i rilevatori di fumo. 
Questi possono essere del tipo ottico, con fotocellule o del tipo a camere di ionizzazione. 
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